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Il Sole – XVIIII arcano  
La nostra illuminazione spirituale 

 

 

« Forza e fonte di ogni forza, Sole dei Soli, 

dammi la perseveranza del tuo potente calore, 

perché nell’eterno succedersi delle vite io sia il 

dominatore della passione ed il signore della 

illudente incantagione della vita senza vita » 

G. Kremmerz, “Il canto ammonio” 

 

Venerabile Maestro, Carissimi Fratelli, 

 

con grande piacere mi cimento nel compito affidatomi, che la “sorte” ha voluto 

assegnarmi associando il mio nome all’Arcano Maggiore del Sole, quando il nostro V:.M:. 

ha illustrato alla R:. Loggia ed ai FF:. il suo programma di venerabilato. Questo tema mi 

offre l’opportunità di lasciare una traccia di riflessione su una Lama ricca di simbolismo 

e misticismo. Il Sole, come potente archetipo, ci invita a esplorare significati profondi: 

illuminazione, verità, risveglio spirituale e potere trasformativo, rivelando alcuni aspetti 

del nostro cammino iniziatico, sui quali sono certo che accenderete profonde riflessioni. 

 

Il Sole, la lama di Luce che ci guida oltre l’oscurità 

L’Arcano Maggiore del Sole è simbolo supremo della Luce, la forza che dissipa le ombre 

dell’ignoranza e della materialità. Il Sole illumina i cuori e risveglia in noi la ricerca della 

Verità assoluta, guidandoci attraverso le tappe del cammino iniziatico. 

Nel mazzo dei Tarocchi, il Sole occupa una posizione privilegiata. Succede alla Luna 

(Arcano XVIII), la cui luce riflessa ha aiutato l’iniziato a superare paure e suggestioni 

legate alla mente dialettica e all’immaginazione. Dopo aver affrontato le prove inevitabili 

della via iniziatica, ci troviamo al cospetto del Sole, pronti a ricevere i suoi benefici. 
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Questa luce non rappresenta solo la forza fisica, ma un archetipo spirituale: il veicolo 

della conoscenza esoterica, della trasmutazione alchemica e della pienezza dell’essere. 

 

Il Sole quale manifestazione dell'energia divina che guida l’iniziato lungo il cammino 

della conoscenza, è il principio che rivela la verità nascosta, simboleggiando il risveglio 

spirituale e la realizzazione dell’essenza divina. Un grande maestro passato ci ricorda 

che "Solo colui che ha acceso in sé la luce del sole interiore può penetrare nei misteri della 

natura e scoprire i segreti dell’universo." (Cagliostro). 

 

Il Sole “manifestazione visibile del Centro invisibile di ogni vita e di ogni luce”; Esso è la 

Vita: è il Sole universale che nella sua natura esteriore si manifesta nei Soli-Astri, 

illuminando e presiedendo per mezzo loro a tutto il Regno della Vita Materiale, e nella 

sua natura interiore è il Sole Mistico, illuminatore e sovrano di tutto il Regno dello Spirito 

(cit. Purusha). 

 

Il Sole nei misteri ermetici 

Nel simbolismo ermetico, il Sole è il principio di vita, il centro invisibile da cui tutto nasce 

e verso cui tutto ritorna. Questo concetto, espresso dalla massima “Come in alto, così in 

basso,” ci ricorda che l’energia essenziale si manifesta grazie all’armonia tra il principio 

attivo e quello passivo. 

Il Sole, come simbolo di energia pura e infinita, rappresenta la fonte di vita che permea 

l'universo dell’illuminazione e della Verità universale e che consente all’iniziato di 

accedere alla conoscenza profonda e all’auto-realizzazione. È il “Padre dell’Oro” nella 

tradizione alchemica, il fulcro dell’Opera che trasforma il vile metallo in oro spirituale, 

simbolo di perfezione e pienezza. 

Un maestro passato ci ricorda: "Il Sole non è soltanto un astro fisico, ma un simbolo della 

potenza trasformatrice che può purificare e elevare l’anima" (Armentano). 

 

Il Sole nel cammino massonico 

Nel cammino massonico, il Sole è la Luce che ci guida nella costruzione del nostro Tempio 

interiore. È la chiave della trasmutazione che ci conduce, attraverso le prove e le 

difficoltà, alla purificazione e alla realizzazione della nostra natura divina. 

Il M:.V:. ne invoca l’energia in apertura dei Lavori rituali del Rituale Italico: 

“manifestazione visibile del Centro invisibile di ogni vita e di ogni luce” (Steiner 1). I raggi 

alternati – dritti e curvi – rappresentano rispettivamente la luce e il calore, che 

illuminano la mente e riscaldano l’anima. Nella Lama dei Tarocchi, questa energia è 

simboleggiata dalla pioggia d’oro che cade sui due Gemelli, immagine della ricchezza 

spirituale e dell’armonia riconquistata. 

Diversamente dalla Luna, le gocce sembrano dirigersi dal Sole alla terra, manifestano il 

calore e la fertilità: il Sole porta all’uomo l’energia e le ricchezze necessarie al suo 

benessere. 

Per dirla con le parole di Oswald Wirth: “Il Sole arricchisce spiritualmente i suoi figli. 

L'oro che riversa con prodigalità su di loro non è il metallo che tenta gli avari, è 

l'oro filosofico dei veri discepoli di Ermete. Questi iniziati non si fanno alcuna illusione 

sui valori delle cose e possiedono tutto poiché non bramano nulla: desiderano soltanto ciò 

che è loro necessario per compiere la loro missione, e sotto questo aspetto ricevono più di 

quanto pensino di poter richiedere. La più grande ricchezza è, d'altra parte, quella del 

cuore: amando tutti gli esseri, si sentono amati da ciò che li circonda. Tutto si abbellisce, 

per loro, e sono felici sulla Terra”. 

Questa ricchezza interiore, fonte di equilibrio e serenità, è ciò che rende possibile il 

progresso dell’iniziato verso la perfezione divina. 

 

 
1 Dal Rituale Italico: “M.V.: Maestro Passato, il Sole, manifestazione visibile del Centro invisibile, sta salendo 

alto in Cielo; le tenebre fuggono e da Oriente l’Occhio Onniveggente si apre ad illuminare i nostri lavori”. 
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Il significato dell’Arcano XIX 

Nell’Arcano XIX, il Sole simboleggia la totalità e la pienezza del Sé. I due Gemelli, 

rappresentanti della dualità riconciliata, si abbracciano sotto il volto maschile del Sole 

(del Padre) e sono protetti da un muro di cinta. Come osserva Wirth: "Fino a quando le 

pietre non sono perfettamente squadrate, non è possibile costruire un muro solido." La 

cinta muraria, rappresenta la solidità dell’Opera in compimento, la corretta costruzione 

del Sé che chiede però impegno e dedizione da parte dell’iniziato. 

Fratelli, il Sole ci guida e ci illumina, ma la sua luce non è mai gratuita. Essa chiede che 

noi, come iniziati e massoni egizi, lavoriamo incessantemente su noi stessi affinchè 

questa luce risplenda in ogni angolo della nostra esistenza. 

 

Conclusione 

Fratelli, il Sole è la luce che illumina il nostro cammino e il principio che ci invita alla 

trasformazione. Nel nostro percorso massonico, esso simboleggia l’illuminazione e la 

pienezza dell’essere, ma richiede un impegno incessante nel lavoro interiore. 

Come cantava un maestro contemporaneo: "Il mio maestro mi insegnò com'è difficile 

trovare l'alba dentro l'imbrunire." Questo cammino non è mai immediato, ma è solo 

attraverso la disciplina e la ricerca costante che possiamo risvegliare la scintilla divina 

dentro di noi. 

Che il Sole, principio di luce, verità e trasformazione, ci guidi verso il risveglio spirituale 

e la perfezione divina. 

 

F:. INTI 

 

 
 

 

  

 


